

La scuola dell’infanzia, statale e paritaria, si rivolge a tutte le bambine e i bambini dai tre ai sei anni di età ed è la risposta al loro diritto all’educazione e alla cura, in coerenza con i principi di pluralismo culturale ed istituzionale presenti nella Costituzione della Repubblica, nella Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza e nei documenti dell’Unione Europea.

Essa si pone la finalità di promuovere nei bambini lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della competenza e li avvia alla cittadinanza.

Consolidare l’identità significa vivere serenamente tutte le dimensioni del proprio io, stare bene, essere rassicurati nella molteplicità del proprio fare e sentire, sentirsi sicuri in un ambiente sociale allargato, imparare a conoscersi e ad essere riconosciuti come persona unica e irripetibile. Vuol dire sperimentare diversi ruoli e forme di identità: quelle di figlio, alunno, compagno, maschio o femmina, abitante di un territorio, membro di un gruppo, appartenente a una comunità sempre più ampia e plurale, caratterizzata da valori comuni, abitudini, linguaggi, riti, ruoli. 

Sviluppare l’autonomia significa avere fiducia in sé e fidarsi degli altri; provare soddisfazione nel fare da sé e saper chiedere aiuto o poter esprimere insoddisfazione e frustrazione elaborando progressivamente risposte e strategie; esprimere sentimenti ed emozioni; partecipare alle decisioni esprimendo opinioni, imparando ad operare scelte e ad assumere comportamenti e atteggiamenti sempre più consapevoli.

Acquisire competenze significa giocare, muoversi, manipolare, curiosare, domandare, imparare a riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione e il confronto tra proprietà, quantità, caratteristiche, fatti; significa ascoltare, e comprendere, narrazioni e discorsi, raccontare e rievocare azioni ed esperienze e tradurle in tracce personali e condivise; essere in grado di descrivere, rappresentare e immaginare, “ripetere”, con simulazioni e giochi di ruolo, situazioni ed eventi con linguaggi diversi.

Vivere le prime esperienze di cittadinanza significa scoprire l’altro da sé e attribuire progressiva importanza agli altri e ai loro bisogni; rendersi sempre meglio conto della necessità di stabilire regole condivise; implica il primo esercizio del dialogo che è fondato sulla reciprocità dell’ascolto, l’attenzione al punto di vista dell’altro e alle diversità di genere, il primo riconoscimento di diritti e doveri uguali per tutti; significa porre le fondamenta di un comportamento eticamente orientato, rispettoso degli altri, dell’ambiente e della natura.

Tali finalità sono perseguite attraverso l’organizzazione di un ambiente di vita, di relazioni e di apprendimento di qualità, garantito dalla professionalità degli operatori e dal dialogo sociale ed educativo con le famiglie e con la comunità.

Scuola dell’infanzia
	Campo di esperienza
Il sé e l’altro

	È il Campo di esperienza che principalmente coinvolge la sfera affettiva del bambino/a e la consapevolezza di sé rispetto alla propria identità, in rapporto con gli altri, nei vari contesti di vita.   È l'ambito che permea e più si integra in reticolo con tutti gli altri. 

Riguarda:

A- chi sono io, come sono fatto, da dove vengo (la famiglia, il pregresso), le mie emozioni, i miei bisogni affettivi e di appartenenza.
B- chi è l'altro, uguaglianza/diversità, bisogni e aspettative, prime relazioni fuori dall'ambito familiare, adulti e pari come risorsa e limite.
C- l'ambiente, contesto scuola- regole diritti e doveri, prima esperienza di cittadinanza, superamento di frustrazioni scaturite dalle relazioni, problematizzazione di situazioni nuove, formulazione di ipotesi personali risolutive.


	Traguardi per lo 
sviluppo delle competenze
	Obiettivi di apprendimento


	
	primo anno (3/4 anni)
	secondo anno (4/5 anni)
	terzo anno (5/6 anni)

	A. Il bambino gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare, confrontarsi, sostenere le proprie ragioni con adulti e bambini.

A. Sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce le proprie esigenze e i propri sentimenti, sa esprimerli in modo sempre più adeguato. 

B. Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, della comunità e le mette a confronto con altre.

B. Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini e comincia e riconoscere la reciprocità di attenzione tra chi parla e chi ascolta.

C. Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o male, sulla giustizia, e ha raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti e doveri, delle regole del vivere insieme.

C. Si orienta nelle prime generalizzazioni di passato, presente, futuro e si muove con crescente sicurezza e autonomia negli spazi che gli sono familiari, modulando progressivamente voce e movimento anche in rapporto con gli altri e con le regole condivise.

C.  Riconosce i più importanti segni della sua cultura e del territorio, le istituzioni, i servizi pubblici, il funzionamento delle piccole comunità e della città.


	· Autonomia fisica:

· gestire e comunicare i propri bisogni fisiologici, muoversi con sicurezza nello spazio scuola.
· Autonomia affettiva:

· staccarsi serenamente dalla famiglia.
· Accettare proposte dell’insegnante e dei compagni.
· Iniziare a condividere con i compagni l’esperienza del gioco.
· Accettare semplici regole.
· Riconoscere e rispettare materiali e spazi comuni. 
· Interiorizzare semplici norme di comportamento sociale.


	· Accettare la sconfitta.
· Dopo una frustrazione cominciare a controllare le proprie reazioni emotive. 
· Riconoscere la propria identità.
· Riconoscere e avere cura delle proprie cose.
· Interagire positivamente e instaurare rapporti di fiducia con nuovi coetanei e adulti. 
· Condividere esperienze con il gruppo.
· Ascoltare gli altri e partecipare ad una conversazione, rimanendo nel tema proposto.
· Riconoscere la propria famiglia, sapere a quale comunità si appartiene.
· Utilizzare il materiale in maniera costruttiva e consapevole.
· Esplorare ambienti e materiali nuovi.
· Muoversi in autonomia nello spazio e negli ambienti.
· Cominciare a collocarsi nel tempo e nello spazio con riferimenti comuni.
	· Riconoscere le proprie qualità e avere fiducia nelle proprie capacità.

· Essere contento di crescere e di affrontare nuove situazioni.
· Riconoscere e controllare le proprie emozioni e reazioni.

· Reagire positivamente alle frustrazioni (ritentare dopo una sconfitta, ammettere i propri sbagli).
· Esprimere sentimenti di affetto e amicizia.

· Esprimere il gusto dello stare insieme e condividere esperienze.
· Riconoscere emozioni e sentimenti su di sé e sugli altri.
· Superare il proprio punto di vista (provare a mettersi nei panni degli altri).

· Rispettare la diversità di ciascuno.
· Ascoltare e accettare le proposte 

degli altri.
· Collaborare con adulti e coetanei per la buona riuscita di un progetto.
· Comunicare e condividere un momento di confronto tra pari e con gli adulti, portando un apporto personale.
· Condividere le finalità di un gioco e negoziarne le regole di conduzione.
· Riflettere, pattuire e rispettare norme di comportamento sociale. 




	Campo di esperienza
Il corpo e il movimento

	Questa è l’area che si riferisce alla corporeità, al movimento ed alla cura della propria persona; che contribuisce alla crescita del bambino promovendo la presa di coscienza del valore del corpo e la sperimentazione di essa in tutta la sua globalità. Inoltre è di fondamentale importanza per la crescita armonica del bambino sia dal punto di vista cognitivo che relazionale.



	Traguardi per lo 

sviluppo delle competenze
	Obiettivi di apprendimento



	
	primo anno (3/4 anni)
	secondo anno (4/5 anni)
	terzo anno (5/6 anni)

	A. Il bambino vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale comunicativo ed espressivo, matura condotte che gli consentono una buona autonomia nella gestione della giornata a scuola. 

B. Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e adotta pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione. 

C. Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei giochi individuali e di gruppo, anche con l’uso di piccoli attrezzi ed è in grado di adattarli alle situazioni ambientali all’interno della scuola e all’aperto. 

D. Controlla l’esecuzione del gesto, valuta il rischio, interagisce con gli altri nei giochi di movimento, nella musica, nella danza, nella comunicazione espressiva. 

E. Riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti e rappresenta il corpo fermo e in movimento.

F. Partecipa alle attività̀ di gioco e di sport, rispettandone le regole; assume responsabilità̀ delle proprie azioni e per il bene comune.
G. Utilizza nell’esperienza le conoscenze relative alla salute, alla sicurezza, alla prevenzione e ai corretti stili di vita.

	· Prendere coscienza del corpo.  

· Acquisire gli schemi motori.                                                                                     

· Sapere denominare le parti del  corpo su di sé e sugli altri. 

· Scoprire diversità, somiglianza fisiche fra sé e gli altri.  

· Mostrare sicurezza nell’uso dei servizi igienici. 

· Diventare autonomo nelle pratiche alimentari.                                                               

· Affinare le abilità grosso motorie. 

· Utilizzare i sensi per la conoscenza della realtà. 

· Manipolare con piacere materiali destrutturati.                                                                                   

· Utilizzare adeguatamente spazi, oggetti, attrezzature.
· Imitare semplici posture. 

· Utilizzare il corpo per acquisire concetti topologici. 

· Sperimentare le prime andature simboliche.

· Sperimentare diverse velocità di spostamento.  

· Provare a muoversi seguendo il ritmo della musica.
· Nominare le parti del corpo. 

· Sapersi rappresentare anche se in modo grossolano.     

· Eseguire compiti impartiti dall’adulto, imitare il lavoro o il gioco dei compagni.

· Collaborare e partecipare a un gioco.
· Essere capace di individuare alcune situazioni potenzialmente pericolose ed evitarle.

	· Consolidare gli obiettivi del primo anno. 

· Mostrare maggiore consapevolezza e sicurezza a livello motorio.
· Sperimentare le prime autonomie nel vestirsi e svestirsi, abbottonarsi. 

· Mostrare cura per gli oggetti di uso personale. 

· Riconoscere le differenze sessuali. 

· Controllare gli impulsi emotivi. 

· Migliorare l’equilibrio statico e dinamico. 

· Seguire andature con spostamenti e cambi direzionali. 

· Sapersi muovere seguendo ritmi veloci e lenti. 

· Strisciare e rotolare.  

· Saltare con due piedi e con un solo piede. 
· Muoversi nell’ambiente di gioco controllando i movimenti.
· Muoversi rispettando lo spazio gioco dei compagni. 

· Riconoscere e riprodurre per imitazione ritmi musicali diversi. 

· Muoversi in direzioni diverse nello spazio fisico. 

· Consolidare e nominare su sé e gli altri le parti del proprio corpo.
·  Rappresentare lo schema corporeo sempre più completo.
· Comprendere, in situazioni di gioco, il valore delle prime regole e l'importanza di rispettarle.
· Eseguire semplici giochi di squadra, rispettando le regole date. 

· Essere in grado di individuare situazioni pericolose presenti nell’ambiente di vita, indicarle all’adulto e ai compagni ed  evitarle. 

· Rispettare le regole in condizioni di tranquillità; accettare le osservazioni e l’arbitrato.
	· Consolidare la coscienza di sé. 

· Rappresentare lo schema corporeo in modo completo e particolareggiato. 

· Vestirsi e svestirsi in modo autonomo e adeguato. 

· Comunicare sensazioni e segnali del proprio corpo. 

· Stare a tavola in modo adeguato ed alimentarsi in modo corretto. 

· Svolgere semplici azioni a tavola come versare l’acqua nel bicchiere, sparecchiare ecc.

· Muoversi nello spazio in base ad azioni, comandi, suoni, rumori, musica, sperimentare percorsi.  

· Controllare gli schemi dinamici di base, i movimenti e affinare la motricità fine. 

· Partecipare e/o proporre giochi, sviluppare adeguatamente il senso di competizione.
· Saper riprodurre ritmi differenti.
· Verbalizzare posture e rappresentarle graficamente.
· Consolidare i concetti topologici fondamentali. 

· Eseguire percorsi alternando schemi motori. 

· Rispettare e aiutare i compagni nelle situazioni di gioco.
· Coordinare movimento con uno o più compagni. 

· Discriminare le proprietà percettive degli oggetti. 

· Conoscere e controllare la forza del proprio corpo.
· Orientarsi con sicurezza nello spazio fisico e grafico. 

· Ritagliare, incollare, piegare, impugnare correttamente.
· Essere in grado di calmarsi, concentrarsi e rilassarsi. 

· Rappresenta lo schema corporeo completo fermo e in movimento. 

· Rappresentare un vissuto corporeo. 
· Comprendere il valore del gioco e delle attività sportive praticandole con senso di responsabilità e rispetto.  

· Essere in grado di valutare i rischi.
· Collaborare.


	Campo di esperienza
Immagini, suoni e colori

	Questo campo di esperienza favorisce l'espressione dei bambini attraverso la loro creatività e immaginazione, utilizzando diversi materiali e linguaggi: voce, gesto, drammatizzazione, suoni, musica, manipolazione dei materiali, esperienze grafico-pittoriche, mass-media.

La varietà dei linguaggi consente di migliorare le capacità percettive, di educare il bambino al senso del bello e al sentire estetico. 


	Traguardi per lo sviluppo delle competenze
	Obiettivi di apprendimento


	
	primo anno (3/4 anni)

	secondo anno (4/5 anni)

	terzo anno (5/6 anni)


	A. Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del corpo consente.

B. Inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e altre attività manipolative; utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative.
C. Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di animazione …); sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione di opere d’arte. 

D. Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce, corpo e oggetti.

E. Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequenze sonoro-musicali.

F. Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando anche i simboli di una notazione informale per codificare i suoni percepiti e riprodurli.

G. Esplora le potenzialità offerte dalle tecnologie.


	· Scoprire, conoscere, esprimersi attraverso linguaggi differenti.
· Saper manipolare materiali.
· Saper sperimentare tecniche diverse.
· Conoscere i colori.
· Saper utilizzare i travestimenti.
· Individuare le caratteristiche che differenziano gli atti dell’ascoltare e del parlare.
· Leggere immagini semplici.
· Inventare suoni rumori e versi

· Utilizzare il corpo e la voce per imitare, riprodurre.

· Essere fiduciosi nelle proprie capacità espressive e comunicative.
· Ricercare e apprezzare il silenzio nel vissuto quotidiano.

· Discriminare semplici suoni.
· Leggere e riferire il genere delle immagini proposte.
· Osservare e comprendere immagini e informazioni fornite da un breve filmato.
	· Scoprire, conoscere, esprimersi attraverso linguaggi differenti.

· Usare il corpo e gli oggetti per lasciare tracce e stampi.

· Usare il corpo e gli oggetti per lasciare tracce e stampi.
· Imitare e rappresentare semplici espressioni corporee.

· Conoscere e sperimentare vari materiali, colori, tecniche e saperle utilizzare.
· Comprendere e descrivere una sequenza d’immagini.
· Ascoltare, esprimere suoni con linguaggi differenti.

· Ascoltare suoni e comunicare con varie modalità conoscenze e vissuti.

· Essere fiduciosi nelle proprie abilità espressive.
· Ricercare e apprezzare il silenzio nel vissuto quotidiano.

· Ascoltare suoni, musiche, canti, strumenti musicali, riprodurre semplici ritmi, sperimentare il piacere di fare musica.

· Discriminare suoni dell’ambiente circostante. 

· Osservare e comprendere immagini e informazioni fornite da un breve filmato.

	· Scoprire, conoscere, esprimersi attraverso linguaggi differenti e creativi.
· Comunicare emozioni.
· Drammatizzare, interpretare e inventare ruoli.

· Utilizzare spontaneamente e sperimentare tecniche, materiali grafico - pittorico - plastici in modo personale e creativo.

· Comprendere e descrivere una sequenza d’immagini complessa.
· Cogliere il senso narrativo di semplici opere d’arte.
· Cantare e muoversi in sincronia con i compagni a suon di musica.
· Analizzare opere e sviluppare il  senso estetico.
· Ricercare e apprezzare il silenzio nel vissuto quotidiano.

· Distinguere i suoni dai rumori associandoli ai vari relativi contesti.
· Inventare semplici ritmi.
· Sviluppare interesse per diversi stili musicali.
· Tradurre e rielaborare messaggi in codici diversi.
· Conoscere e utilizzare i mezzi multimediali.
· Organizzarsi e ipotizzare soluzioni.
· Distinguere una situazione reale da una immaginaria.




	Campo di esperienza
I discorsi e le parole

	In questo campo di esperienza i bambini imparano a comunicare usando la lingua in modo personale, creativo e sempre più articolato.

La vita di sezione offre la possibilità di sperimentare una varietà di situazioni comunicative ricche di senso, in cui ogni bambino diventa capace di usare la lingua nei suoi diversi aspetti, acquista fiducia nelle proprie capacità espressive, comunica, descrive, racconta, immagina.

Le attività saranno inoltre finalizzate all’estensione del lessico, alla corretta pronuncia dei suoni, parole e frasi, alla pratica delle diverse modalità di interazione verbale (ascoltare, prendere la parola, dialogare, spiegare), contribuendo allo sviluppo di un pensiero logico e creativo.


	Traguardi per lo sviluppo delle competenze
	Obiettivi di apprendimento



	
	primo anno (3/4 anni)


	secondo anno (4/5 anni)


	terzo anno (5/6 anni)



	A. Il bambino usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende parole e discorsi, fa ipotesi sui significati.

B. Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, argomentazioni attraverso il linguaggio verbale che utilizza in differenti situazioni comunicative. 

C. Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni; inventa nuove parole, cerca somiglianze e analogie tra i suoni e i significati.

D. Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre spiegazioni, usa il linguaggio per progettare attività e per definirne regole. 

E. Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e sperimenta la pluralità dei linguaggi, si misura con la creatività e la fantasia.

F. Si avvicina alla lingua scritta, esplora e sperimenta prime forme di comunicazione attraverso la scrittura, incontrando anche le tecnologie digitali e i nuovi media.


	· Pronunciare parole conosciute.
· Comprendere consegne semplici.
· Denominare oggetti, animali, persone.
· Interagire spontaneamente nelle conversazioni di gruppo.

· Apprendere e ripetere parole di un semplice canto/filastrocca/ poesia.

· Mantenere l’attenzione per 5/10 minuti.

· Ascoltare e comprendere un racconto breve.

· Riferire una semplice esperienza vissuta.

· Comunicare nella lingua madre.

	· Pronunciare correttamente le parole di una frase.
· Comprendere consegne con più passaggi.

· Formulare in modo corretto semplici frasi.

· Partecipare alle conversazioni di gruppo.

· Rispondere in modo pertinente alle domande.

· Apprendere, ripetere e comprendere le parole di un canto, una filastrocca, una poesia.

· Mantenere l’attenzione per 10 minuti. 

· Ascoltare comprendere una storia letta o raccontata.

· Raccontare una breve esperienza. 

· Distinguere tra segno della struttura dell’immagine, e del disegno.
· Comunicare nella lingua madre.
	· Formulare correttamente una frase.

· Comprendere le consegne dell’insegnante anche se complesse.

· Avere un repertorio linguistico appropriato al contesto.

· Intervenire attivamente ed in modo pertinente alle conversazioni comunicando pensieri, emozioni, domande e ragionamenti propri.

· Rispondere in modo pertinente e corretto alle domande.

· Trovare rime e assonanze.

· Mantenere l’attenzione per 10/15 minuti.

· Comprendere un racconto e individuare  i passaggi fondamentali coordinandoli in sequenza.

· Confrontare lingue diverse.

· Cercare di interpretare la lingua scritta.

· Sperimentare scritture spontanee. 

· Distinguere segni alfabetici da segni grafici.

· Usare lo spazio del foglio. orientandosi da sinistra a destra, dall’alto in basso.

· Attribuire un significato a un singolo condiviso dal gruppo.

· Eseguire tratti grafici rispettando un modello.

· Comprendere dalle immagini il significato globale di una storia.

· Comunicare nella lingua madre.



	Campo di esperienza
La conoscenza del mondo

	Questo campo di esperienza si esprime attraverso un'attenzione :

· alla dimensione esplorativa del mondo che circonda il bambino /a 

· alla dimensione ecologica , saper rispettare gli ambienti e gli esseri viventi

· alla dimensione temporale saper cogliere la dimensione del tempo e il cambiamento, mettere in relazione fatti ed eventi, ordinare raggruppare e misurare fatti ed esperienze

· alla dimensione logico matematica dell'ordinare, raggruppare, misurare progettare e inventare 


	Traguardi per lo sviluppo delle competenze
	Obiettivi di apprendimento


	
	primo anno (3/4 anni)
	secondo anno (4/5 anni)
	terzo anno (5/6 anni)

	A. Il bambino raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, ne identifica alcune proprietà, confronta e valuta quantità; utilizza simboli per registrarle; esegue misurazioni usando strumenti alla sua portata.

B. Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana.

C. Riferisce correttamente eventi del passato recente; sa dire cosa potrà succedere in un futuro immediato e prossimo.

D. Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali, accorgendosi dei loro cambiamenti

E. Si interessa a macchine e strumenti tecnologici, sa scoprirne le funzioni e i possibili usi.

F. Ha familiarità sia con le strategie del contare e dell’operare con i numeri sia con quelle necessarie per eseguire le prime misurazioni di lunghezze, pesi, e altre quantità.

G. Individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando termini come avanti/dietro, sopra/sotto, destra/sinistra, ecc; segue correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali.
H. Imparare a imparare.

	· Riconoscere i colori fondamentali.

· Scoprire le forme.
· Riconoscere cerchio.  

· Raggruppare secondo un criterio.
· Seriare 2 elementi (grande / piccolo, alto / basso).
· Cominciare a organizzarsi nel tempo e nello spazio a partire dai propri vissuti.
· Distinguere tempi diversi (notte giorno).
· Cominciare a organizzarsi a livello temporale a partire dalle routine.
· Esplorare il proprio ambiente di vita.
· Osservare e manipolare oggetti e materiali.
· Osservare fenomeni naturali

· Rispettare la natura.
· Contare fino a 3.
· Utilizzare il corpo per cominciare a contare.
· Acquisire la capacità di collocare nello spazio se stesso.
· Riconoscere dentro/fuori, sopra/sotto.
· Compiere tentativi di rappresentare lo spazio.
	· Riconoscere i colori secondari.
· Riconoscere il quadrato. 

· Raggruppare secondo due criteri (mele-rosse, quadrati-rossi, non-rossi).
· Seriare 3 elementi (grande / medio/piccolo, alto/medio/basso).
· Organizzarsi nel tempo e nello spazio a partire dai propri vissuti

· Discriminare prima e dopo.
· Distinguere tempi diversi (mattino, mezzogiorno, sera). 

· Organizzarsi a livello temporale a partire dalle routine.
· Esplorare il proprio ambiente di vitae la realtà circostante.
· Riconoscere e utilizzare oggetti e materiali di uso comune.
· Riconoscere e nominare fenomeni naturali.
· Rispettare la natura e l'ambiente scolastico.
· Distinguere i contenitori della raccolta differenziata.
· Contare fino a 5 associando numero e quantità.
· Porre domande pertinenti.
· Operare sequenze ritmiche a due elementi.
· Acquisire la capacità di collocare nello spazio oggetti e persone.
· Riconoscere vicino/lontano.
· Rappresentare lo spazio (linea di cielo e di terra).

	· Conoscere le mescolanze dei colori.

· Conoscere forme geometriche triangolo e rettangolo.

· Raggruppare secondo tre o più criteri (mele- rosse- piccole, quadrati - rossi - con un buco, non- rossi- grandi).

· Seriare almeno quattro elementi secondo criteri di grandezza, altezza, quantità.

· Approcciarsi a simboli e codici.
· Riconoscere le routine quotidiane e si orienta nella loro ritmicità e ciclicità.
· Riconoscere e ricostruire in sequenza temporale la sua giornata.
· Recepire la settimana collegata a riferimenti personali e simbolici.
· Differenziare prima e dopo, adesso e ieri, oggi.
· Riflettere sull’ordine e sulla relazione, prima/adesso/dopo.
· Collocare situazioni ed eventi nel tempo.
· Avanzare previsioni ed ipotesi.
· Ipotizzare soluzioni ai problemi.
· Perseguire progetti nel tempo documentandone gli sviluppi.

· Esplorare e rappresentare la realtà circostante.
· Cogliere le trasformazioni dell’ambiente naturale.
· Descrivere e rappresentare

fenomeni naturali e esseri viventi.
· Maturare una consapevolezza ecologica.
· Cooperare nella cura dell'ambiente scolastico.
· Utilizzare una terminologia specifica. 

· Riconoscere semplici strumenti tecnologici e il loro utilizzo.
· Contare elementi fino a 10.
· Disporre in ordine crescente e decrescente.
· Compiere operazioni di aggiungere e togliere, di più di meno.
· Operare sequenze ritmiche a più elementi.
· Orientarsi e collocarsi nello spazio.
· Riconoscere vicino/lontano, davanti/dietro, in basso/in alto.
· Rappresentare uno spazio.
· Collocare graficamente se stesso e oggetti nello spazio.
· Sviluppare le basi per le competenze matematiche, scientifiche, tecnologiche e digitali.
· Incrementare la curiosità e lo spirito d'iniziativa. 

· Sviluppare competenze sociali e civiche.


Obiettivi ponte Infanzia/ Primaria
	Obiettivi Trasversali

	1. Rispettare e aiutare i compagni nelle situazioni di gioco o durante le attività.
2. Ascoltare e accettare le proposte degli altri.
3. Orientarsi con sicurezza nello spazio fisico e grafico.
4. Sapere ritagliare, incollare, piegare, impugnare correttamente lo strumento utilizzato.

	Il corpo e il movimento / Educazione fisica

	1. Saper rappresentare lo schema corporeo in modo completo e particolareggiato.
2. Sapersi vestire e svestire in modo autonomo e adeguato.
3. Controllare gli schemi dinamici di base, i movimenti e affinare la motricità fine.
4. Partecipare e/o proporre giochi sviluppando adeguatamente il senso di competizione.
5. Consolidare i concetti topologici fondamentali.
6. Eseguire percorsi alternando schemi motori. 

7. Rappresentare lo schema corporeo completo fermo ed in movimento.
8. Comprendere il valore del gioco e delle attività sportive praticandole con senso di responsabilità e rispetto.  

	Immagini suoni e colori / Arte immagine

	1. Utilizzare spontaneamente e sperimentare tecniche, materiali grafico- pittorico- plastici in modo personale e creativo. 

2. Comprendere e descrivere una sequenza d’immagini complessa.
3. Ricercare e apprezzare il silenzio nel vissuto quotidiano.

	I discorsi e le parole / Italiano

	4. Formulare correttamente una frase.

5. Comprendere le consegne dell’insegnante.
6. Avere un repertorio linguistico appropriato al contesto.
7. Intervenire attivamente e in modo pertinente alle conversazioni.
8. Rispondere in modo pertinente e corretto alle domande.
9. Cogliere somiglianze e analogie tra i suoni.
10. Mantenere l’attenzione per 10/15 minuti.
11. Comprendere un racconto e individuarne i passaggi fondamentali, coordinandoli in sequenza (4/5).
12. Distinguere segni alfabetici da segni grafici.
13. Usare lo spazio del foglio orientandosi da sinistra a destra, dall’alto in basso.

14.  Eseguire tratti grafici rispettando un modello.

15. Comprendere dalle immagini, il significato globale di una storia.

	La conoscenza del mondo / 1 Logico matematica

                                                2 Area antropologica

	1

1. Approcciarsi a simboli e codici F5Contare elementi  fino a 10.
2. Disporre in ordine crescente e decrescente.
3. Compiere operazioni di aggiungere e togliere, di più di meno.
4. Operare sequenze ritmiche a più elementi.
5. Distinguere tra segni numerici e segni grafici.
6. Conoscere forme geometriche triangolo e rettangolo.
7. Raggruppare secondo tre o più criteri (mele-rosse-piccole, quadrati -rossi-con un buco, non-rossi-grandi).
8. Seriare almeno quattro elementi secondo criteri di grandezza, altezza, quantità.
9. Ipotizzare soluzioni ai problemi.
2

1. Riconosce le routine quotidiane e si orienta nella loro ritmicità e ciclicità.
2. Riconosce e ricostruisce in sequenza temporale la sua giornata.
3. Recepire la settimana  collegata a riferimenti  personali e simbolici.
4. Differenziare prima e dopo, adesso e ieri, oggi.
5. Avanzare previsioni ed ipotesi.
6. Esplorare e rappresentare la realtà circostante.
7. Cogliere le trasformazioni dell’ambiente naturale.
8. Descrivere e rappresentare fenomeni naturali e esseri viventi.
9. Maturare una consapevolezza ecologica.
10. Cooperare nella cura dell'ambiente scolastico.
11. Orientarsi e collocarsi nello spazio.
12. Riconoscere vicino/lontano, davanti/dietro, in basso/in alto.
13. Rappresentare uno spazio.
14. Collocare graficamente se stesso e oggetti nello spazio.


Dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo 2012

"Dalla Scuola dell’Infanzia alla Scuola Primaria"
"Ogni campo di esperienza offre specifiche opportunità di apprendimento, ma contribuisce allo stesso tempo a realizzare i compiti di sviluppo pensati unitariamente per i bambini dai tre ai sei anni, in termini d’identità (costruzione del sé, autostima, fiducia nei propri mezzi), di autonomia (rapporto sempre più consapevole con gli altri), di competenza (come elaborazione di conoscenze, abilità, atteggiamenti), di cittadinanza (come attenzione alle dimensioni etiche e sociali).

Al termine del percorso triennale della scuola dell’infanzia, è ragionevole attendersi che ogni bambino abbia sviluppato alcune competenze di base che strutturano la sua crescita personale.
· Riconosce ed esprime le proprie emozioni, è consapevole di desideri e paure, avverte gli stati d’animo propri e altrui.

· Ha un positivo rapporto con la propria corporeità, ha maturato una sufficiente fiducia in sé, è progressivamente consapevole delle proprie risorse e dei propri limiti, quando occorre sa chiedere aiuto.

· Manifesta curiosità e voglia di sperimentare, interagisce con le cose, l’ambiente e le persone, percependone le reazioni ed i cambiamenti.

· Condivide esperienze e giochi, utilizza materiali e risorse comuni, affronta gradualmente i conflitti e ha iniziato a riconoscere le regole del comportamento nei contesti privati e pubblici.
· Ha sviluppato l’attitudine a porre e a porsi domande di senso su questioni etiche e morali.

· Coglie diversi punti di vista, riflette e negozia significati, utilizza gli errori come fonte di conoscenza.

· Sa raccontare, narrare, descrivere situazioni ed esperienze vissute, comunica e si esprime con una pluralità di linguaggi, utilizza con sempre maggiore proprietà la lingua italiana.

· Dimostra prime abilità di tipo logico, inizia a interiorizzare le coordinate spazio-temporali e a orientarsi nel mondo dei simboli, delle rappresentazioni, dei media, delle tecnologie.

· Rileva le caratteristiche principali di eventi, oggetti, situazioni, formula ipotesi, ricerca soluzioni a situazioni problematiche di vita quotidiana.

· È attento alle consegne, si appassiona, porta a termine il lavoro, diventa consapevole dei processi realizzati e li documenta.

· Si esprime in modo personale, con creatività e partecipazione, è sensibile alla pluralità di culture, lingue, esperienze."
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Il primo ciclo d’istruzione comprende la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado. Ricopre un arco di tempo fondamentale per l’apprendimento e lo sviluppo dell’identità degli alunni, nel quale si pongono le basi e si acquisiscono gradualmente le competenze indispensabili per continuare ad apprendere a scuola e lungo l’intero arco della vita.

La finalità del primo ciclo è l’acquisizione delle conoscenze e delle abilità fondamentali per sviluppare le competenze culturali di base nella prospettiva del pieno sviluppo della persona. Per realizzare tale finalità la scuola concorre con altre istituzioni alla rimozione di ogni ostacolo alla frequenza; cura l’accesso facilitato per gli alunni con disabilità; previene l’evasione dell’obbligo scolastico e contrasta la dispersione; valorizza il talento e le inclinazioni di ciascuno; persegue con ogni mezzo il miglioramento della qualità del sistema d’istruzione.

In questa prospettiva ogni scuola pone particolare attenzione ai processi di apprendimento di tutti gli alunni e di ciascuno di essi, li accompagna nell’elaborare il senso della propria esperienza, promuove la pratica consapevole della cittadinanza.

Il senso dell’esperienza educativa
Fin dai primi anni la scuola promuove un percorso di attività nel quale ogni alunno possa assumere un ruolo attivo nel proprio apprendimento, sviluppare al meglio le inclinazioni, esprimere le curiosità, riconoscere e intervenire sulle difficoltà, assumere sempre maggiore consapevolezza di sé, avviarsi a costruire un proprio progetto di vita. Così la scuola svolge un fondamentale ruolo educativo e di orientamento, fornendo all’alunno le occasioni per acquisire consapevolezza delle sue potenzialità e risorse, per progettare la realizzazione di esperienze significative e verificare gli esiti conseguiti in relazione alle attese. Tutta la scuola in genere ha una funzione orientativa in quanto preparazione alle scelte decisive della vita, ma in particolare la scuola del primo ciclo, con la sua unitarietà e progressiva articolazione disciplinare, intende favorire l’orientamento verso gli studi successivi mediante esperienze didattiche non ripiegate su se stesse ma aperte e stimolanti, finalizzate a suscitare la curiosità dell’alunno e a fargli mettere alla prova le proprie capacità.

La scuola propone situazioni e contesti in cui gli alunni riflettono per capire il mondo e se stessi, diventano consapevoli che il proprio corpo è un bene di cui prendersi cura, trovano stimoli per sviluppare il pensiero analitico e critico, imparano ad imparare, coltivano la fantasia e il pensiero originale, si confrontano per ricercare significati e condividere possibili schemi di comprensione della realtà, riflettendo sul senso e le conseguenze delle proprie scelte. Favorisce lo sviluppo delle capacità necessarie per imparare a leggere le proprie emozioni e a gestirle, per porsi obiettivi non immediati e perseguirli. Promuove inoltre quel primario senso di responsabilità che si traduce nel fare bene il proprio lavoro e nel portarlo a termine, nell’avere cura  di sé, degli oggetti, degli ambienti che si frequentano, sia naturali sia sociali.

Sollecita gli alunni a un’attenta riflessione sui comportamenti di gruppo al fine di individuare quegli atteggiamenti che violano la dignità della persona e il rispetto reciproco, li orienta a sperimentare situazioni di studio e di vita dove sviluppare atteggiamenti positivi ed imparare a collaborare con altri.

Segue con attenzione le diverse condizioni nelle quali si sviluppa l’identità di genere, che nella preadolescenza ha la sua stagione cruciale. 

Crea favorevoli condizioni di ascolto e di espressione tra coetanei e guida i ragazzi nella comprensione critica dei messaggi provenienti dalla società nelle loro molteplici forme.

L’alfabetizzazione culturale di base
Il compito specifico del primo ciclo è quello di promuovere l’alfabetizzazione di base attraverso l’acquisizione dei linguaggi e dei codici che costituiscono la struttura della nostra cultura, in un orizzonte allargato alle altre culture con cui conviviamo e all’uso consapevole dei nuovi media.

Si tratta di una alfabetizzazione culturale e sociale che include quella strumentale, da sempre sintetizzata nel “leggere, scrivere e far di conto”, e la potenzia attraverso i linguaggi e i saperi delle varie discipline.

All’alfabetizzazione culturale e sociale concorre in via prioritaria l’educazione plurilingue e interculturale. La lingua materna, la lingua di scolarizzazione e le lingue europee, in quanto lingue dell’educazione, contribuiscono infatti a promuovere i diritti del soggetto al pieno sviluppo della propria identità nel contatto con l’alterità linguistica e culturale. L’educazione plurilingue e interculturale rappresenta una risorsa funzionale alla valorizzazione delle diversità e al successo scolastico di tutti e di ognuno ed è presupposto per l’inclusione sociale e per la partecipazione democratica.

La scuola primaria mira all’acquisizione degli apprendimenti di base, come primo esercizio dei diritti costituzionali. Ai bambini e alle bambine che la frequentano offre l’opportunità di sviluppare le dimensioni cognitive, emotive, affettive, sociali, corporee, etiche e religiose, e di acquisire i saperi irrinunciabili. Si pone come scuola formativa che, attraverso gli alfabeti caratteristici di ciascuna disciplina, permette di esercitare differenti stili cognitivi, ponendo così le premesse per lo sviluppo del pensiero riflessivo e critico. Per questa via si formano cittadini consapevoli e responsabili a tutti i livelli, da quello locale a quello europeo.

La padronanza degli strumenti culturali di base è ancor più importante per bambini che vivono in situazioni di svantaggio: più solide saranno le capacità acquisite nella scuola primaria, maggiori saranno le probabilità di inclusione sociale e culturale attraverso il sistema dell’istruzione.

Nella scuola secondaria di primo grado si realizza l’accesso alle discipline come punti di vista sulla realtà e come modalità di conoscenza, interpretazione e rappresentazione del mondo.

La valorizzazione delle discipline avviene pienamente quando si evitano due rischi: sul piano culturale, quello della frammentazione dei saperi; sul piano didattico, quello dell’impostazione trasmissiva. Le discipline non vanno presentate come territori da proteggere definendo confini rigidi, ma come chiavi interpretative disponibili a ogni possibile utilizzazione. I problemi complessi richiedono, per essere esplorati, che i diversi punti di vista disciplinari dialoghino e che si presti attenzione alle zone di confine e di cerniera fra discipline.

Nella scuola secondaria di primo grado vengono favorite una più approfondita padronanza delle discipline e un’articolata organizzazione delle conoscenze, nella prospettiva dell’elaborazione di un sapere sempre meglio integrato e padroneggiato.

Le competenze sviluppate nell’ambito delle singole discipline concorrono a loro volta alla promozione di competenze più ampie e trasversali, che rappresentano una condizione essenziale per la piena realizzazione personale e per la partecipazione attiva alla vita sociale, orientate ai valori della convivenza civile e del bene comune. Le competenze per l’esercizio della cittadinanza attiva sono promosse continuamente nell’ambito di tutte le attività di apprendimento, utilizzando e finalizzando opportunamente i contributi che ciascuna disciplina può offrire.
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